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ADUNANZA GENERALE 



In seguito a lettere di convocazione spedile a lutti i Soci 
dimoranti in Torino , e contemporanea pubblicazione nella Gaz- 
zetta ufficiale del Regno , essendosi radunala una parte di essi, 
addì 19 gennaio 1862, in una sala del palazzo dell'Accademia 
Albertina, il presidente della Società, marchese di Breme, apre 
la seduta alle ore una ed un quarto pomeridiane. 

1° Il cav. Bon-Gagliasso, a nome della Commissione slata 
nominala nell'Adunanza generale delli 6 gennaio 1861, legge la 
seguente Relazione : 

Signori, 

Se l'ufficio del Revisore è d'ordinario per se slesso alquanto 
monotono e stucchevole , riesce però soddisfacente e gradilo 
quando per esso si viene a riscontrare ed a constatare un reale 
continualo progresso dell Opera cui i conli si riferiscono, un 
vero interessamento nell'Amministrazione che è chiamala a pro- 
muoverla , ad indirizzarla. 

Una tale soddisfazione abbiamo noi provala nello esaminare 
la contabilità del testé scaduto anno 1861. Già in occasione 
dell'esame dei conli dell'anno 1860 avevamo notalo un non lieve 
aumento nel numero delle Azioni , che ascendevano in fine di 
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dello anno a 1619. Non ostante le moltissime perdile di Soci 
avvenute nel corso del 1861, queslo numero si è per anche 
notevolmenle accresciuto, a tal che rileva in oggi a 1756, ab- 
benchè nell'Elenco stampato figuri soltanto la cifra di 1734. 

Un cosifalto più che ragguardevole risultato in questi momenti 
in ispecie pur troppo lull altro che favorevoli alle Arti, non può 
a meno di assicurarci pienamente sul prospero avvenire della 
Società , e d'esserci di arra che essa , allorquando ritorneranno 
tempi più calmi e potranno essere finalmente realizzati i nostri 
comuni voli , sarà per raggiungere le più vaste proporzioni. 

L'aumento del numero delle Azioni dovette necessariamente 
produrre un maggiore incasso ; ed infalli la relativa riscossione 
operatasi nel 1861 si fu di L. 53,920, laddove quella del 1860 
non era slata che di sole L. 51,580. Arrogc inoltre, che in fine 
del 1860 non rimaneva che un reliquato di N. 51 quole inesatte, 
mentrechè residuerebbersi ad esigersi alla scadenza del 1861 
quote N. 45. 

Un maggiore prodotto ebbe per anche a realizzarsi nel 1861 
pei biglielli d'entrata all'Esposizione, a fronte di quello, sebben 
già rilevante, del 1860. L'incasso del 1861 rilevò a L. 4661. 80 ; 
quello del 1860 a sole L. 4582. 

II conto del 1 861 presenta in complesso un allivo di L. 41 ,408. 06, 
il quale si compone, oltre dei sovraindicali prodolli delle Azioni 
e dei biglielli d'entrata all'Esposizione , del fondo residuatosi in 
cassa in fine dell'esercizio 4860 in L. 46. 26 ; di L. 1000, premio 
instiluilo dal signor marchese Di Breme ; di L. 1250 , imporlo 
della vendita dei cataloghi e della custodia dei bastoni , conve- 
nuto col contralto d' impresa già esistente sin dal 1860 ; e di 
L. 510, interessi di fondi posti a frullo per cura dello zelantis- 
simo Tesoriere della Società. L'atlivo totale del 4860 non risul- 
tava che di L. 59,989. 46, e cosi minore di L. 1418. 60 di quello 
del 1861. 

Mercè il maggior incasso operatosi nel 1 861 l'Amminislrazione 
polè applicare una maggior somma nell'acquisto di opere d'arte, 
lasciando inoltre disponibile un fondo in cassa di L. 496. 81 per 
sopperire alle eventuali esigenze. Il capitale impiegatosi nel- 
l'acquisto d'opere d'arte, indipendentemente dalle L. 1000 del 
premio Breme stalo accordalo al cav. prof. Enrico Gamba, si fu 
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di L. 24,995, mentre quello spesosi per simile oggetto nel 1860 
ammontava soltanto a L. 24,1 25 , e così in meno di L. 870 di 
quello impiegatosi nel 1861. 

Le spese incontratesi nel 1861 per l'Esposizione, per la prov- 
vista di stampali, per legature ed inserzioni nel giornale ufficiale, 
e per la riscossione di quote arretrate presentano un'economia 
in confronto di quelle del 1860 Una lieve eccedenza incontrasi 
nel 1861 nelle spese d'uffizio, per l'ingresso all'Esposizione, e 
nella categoria degli stipendi, stala, quest'ultima, cagionata dallo 
essersi per deliberazione della Direzione accresciuto lo stipendio 
del Conlabile di L. 20 , e quello del Commesso di L. 10 al mese. 
Né potrebbesi a meno di ravvisare cotale deliberazione equa e 
richiesta dalle attuali difficili circostanze. 

La spesa per la formazione dell'Album è la sola sostanzial- 
mente in cui scorgasi, nel 1861, un aumento di qualche rilievo, 
ascendendo a L. 7813. 50, quando invece quella del 1860 non 
è slata che di L. 6887 ; ma, astrazione anche falla dai miglio- 
ramenti che si cercano sempre d' introdurvi di mano in mano, 
basterà por mente all'accrescimento del numero dei Soci ed alla 
maggior quantità di copie che voglionsi perciò ritrarre dello 
stesso Album per ravvisarne di leggieri la necessaria conseguenza. 

L'ammontare complessivo del passivo, ivi compreso il fondo 
di L. 496. 81 rimasto nella cassa del Tesoriere , e di cui questi 
dovrà darsi caricamento nell'esercizio 1862, corrisponde al totale 
attivo di L. 41,408 06. Hassi però a ritenere, che in esso si 
contiene l'importo di Ire Mandali per la concorrente di L. 3300, 
dei quali l'Amministrazione con saggia previdenza ha sospeso il 
pagamento , onde meglio assicurare I 1 intiero adempimento degli 
obblighi assunti dai relativi provveditori. Starà quindi alla slessa 
Amministrazione il procurare a suo tempo la regolarizzazione dei 
suddetti Mandali colla firma per quilanza dei rispettivi percipienli. 

Alla scadenza dell' esercizio 1860 rimanevano ad esigersi 
N. 25 Azioni, oltre alle N. 6 di cui questa Commissione, nella 
Adunanza generale del 6 gennaio 1861, vi proponeva la cancel- 
lazione. N. 11 di delle Azioni si riscontrerebbero esatte nel corso 
dell'anno 1861 ; N. 7 si scorgerebbero dall'Amministrazione portate 
nel conto da essa presentalo come restanti tuttora a riscuotersi 
in fine del 1861 ; le N. 7 altre sarebbero dalla stessa Ammini- 
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slrazione reputale inesigibili , avendo già esperita l'infruttuosità 
d'ogni mezzo coercitivo. 

Delle N. 1736 Azioni esistenti nel 1861, N 1685 vennero 
riscosse nel corso <ii dello anno ; S. 20 sarebbero siale contrac- 
cambiale con- Azioni d'allre Società ; N 26 si vedrebbero portate 
dall'Amministrazione in conto come restanti ad esigersi ; e N. 5 
si riconoscerebbero dall'Amministrazione medesima del lutto ine- 
sigibili. 

Conseguentemente la Commissione trovasi acche in quest'anno 
nella sgradevole circostanza di dover instare onde vogliate per- 
mettere la cancellazione dalla contabilità attiva delle sovraindicate 
N. 7 Azioni sull'esercizio 1860, e N. 5 Azioni sull'esercizio 1861, 
serbalo ben inteso \\ diritto dell'ulteriore riscossione contro i ri- 
spellivi debitori. 

Ciò premesso, altro non ci rimane a compimento del mandato 
che vi compiaceste di affidarci . che di propon i l'approvazione 
dei conti del 1861, presentali dall Amministrazione congiunta- 
mente al Tesoriere della Società ; ma dopo che vi abbiamo sin 
dal principio di questa nostra relazione segnalato l' incremento 
che nel corso dei due ultimi anni trascorsi ha acquistalo la So- 
cietà, ci sia permesso di proporvi pure un voto di lode e di 
ringraziamento per quei benemeriti Promotori che tanto contri- 
buirono a un si prospero risultalo. Possano essi moltiplicarsi ed 
estendersi in tutte le parli d'Italia. Possano essi riescire a per- 
suadere tulli quanti coltivano ed amano l'Arte a radunarsi in 
una sola Società , poiché cosi potrebbe essere sperabile di ve- 
dere finalmente lui la l'artistica italiana famiglia far bella mostra 
di sò in una sola Nazionale Esposizione, e gareggiare nobilmente 
onde riacquistare quel primato che niuno per lo addietro poteva 
contestarci 

G. SOLEI 

C. Fenoccbio 

G. Bon-Gaguasso , Relatore. 

Il Presidente interroga l'Assemblea se non vi siano osser- 
vazioni a fare, e nessuno chiedendo la parola, mette ai voli le 
conclusioni della Commissione, le quali sono approvale ad una- 
nimità. 
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2° 11 segretario avv. Rocca legge il seguente discorso : 
Signori, 

Il desiderio di porgervi precisi ragguagli su due pratiche 
concernenti le annue nostre Esposizioni , fece indugiare alcun 
poco la Direzione a convocarvi in adunanza generale. Ora però 
le cose sono a buon punto, ed io mi trovo lieto di potervi parte- 
cipare che se per imperiose circostanze la nostra Società è co- 
stretta ancora una volta a mutar domicilio, noi siamo accertati 
per intanto di avere per la prossima Esposizione primaverile un 
vasto e decoroso edifìcio, sito in luogo concentrico, e per ogni 
riguardo convenevolissimo. E questo si è l'elegante casamento 
che il Municipio faceva innalzare non ha guari a capo del nuovo 
mercato del vino nella via Gaudenzio Ferrari, e che, con gene- 
rosa sollecitudine per le Belle Arti, veniva a noi concesso gra- 
tuitamente per tutto il tempo che sarà necessario per l'Esposi- 
zione, prima di farlo disporre ad uso dello scuole per cui è 
destinato. 

Intanto però, mentre si è potuto convenientemente provve- 
dere alle urgenti esigenze di quest'anno, certo è che noi sinora 
abbiamo vissuto nell'incertezza, trasportando i nostri penali da 
un luogo all'altro, sempre esposti a subire le conseguenze di 
fatali necessità, e sempre costretti a fare assai gravi e meno 
utili dispendii, a motivo delle ognor provvisorie nostre dimore. 

Incitala più che mai da queste considerazioni, la Direzione 
ha di nuovo accarezzalo il pensiero già altre volle messo fuori 
di tener modo che la Società abbia un edifizio suo proprio, co- 
strutto secondo i migliori sistemi, per esponi favorevolmente le 
opere d'arte. 

Ma se bella era l'idea, non così facile riesci va poi il poterla 
attuare. E fra le varie difficoltà che s'incontravano, prima e prin- 
cipalissima era quella di rinvenire un terreno adallo e concen- 
trico ad un tempo, dacché gli è certo che ad avere un numeroso 
concorso alle Esposizioni, giova più che mai la comodità del po- 
tervi intervenire. 

Ed ecco venir fortunatamente in pensiero a taluno un sito 
che è in via della Zecca accanto al Teatro Scribe il quale . mentre 
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per ia sua prossimità ai portici di Po offre grande agevolezza di 
accesso, per la sua ampiezza poi, per la poca elevazione delle 
case che gli stanno accanto, e per esserne compiutamente iso- 
Iato verso mezzanotte, riesce per ogni titolo opporlunissimo onde 
godere una luce propizia. 

Ora un tale silo appartenendo alla Lista Civile, la Direzione 
si fece sollecita a inoltrare preghiera a S. M., a fine di ottenerne 
la concessione. Nè fallivano le nostre speranze, che l'augusto no- 
stro Sovrano , propenso mai sempre a favorire la Società Promo- 
trice, per mezzo dell'egregio signor Ministro della sua Casa ne 
faceva ben tosto annunziare, essere disposta a concederci l'uso 
del terreno desiderato, per lo spazio di quarantanni, a condizione 
però che la Società v'innalzasse un edificio solido e decoroso, il 
quale dopo quel tempo sarebbe rimasto di proprietà della Lista 
Civile. 

Soddisfatta quanto mai la Direzione di un siffatto favore, 
dacché quantunque in tal modo non venga la Società ad ottenere 
la proprietà assoluta del terreno, ne gode però l'uso gratuito per 
un lunghissimo corso d'anni , e risparmia intanto una cospicua 
somma la quale sarebbe necessaria per l'acquisto, si volse tosto 
al signor ingegnere conte Carlo Ceppi , pregandolo di voler pre- 
parare il progetto di un edificio, il quale sarebbe quindi slato 
esaminato da una Commissione , ch'essa nominava nelle persone 
dei signori prof. cav. Enrico Gamba , prof. Andrea Gastaldi ed 
architetto cav. Domenico Ferri. E mercè la cortese operosità del 
signor conte Ceppi, la Direzione può accertarvi sin d'ora che 
in tempo della prossima Esposizione sarà fallo visibile nella Se- 
greteria della Società il piano parlicolarizzato dell'edificio col 
calcolo della spesa necessaria a renderlo compiuto. 

E sin qui sta bene. Ma e con quali denari si farà fronte alla 

spesa! Con quali? Con quelli che la Direzione confida di 

ottenere mercè un imprestilo che sarà aperto in allora, emettendo 
altrettante azioni di lire cento caduna, rimborsabili in un breve 
giro d'anni e con adeguato premio per le azioni che verranno 
estralle annualmente. 

Sì , o Signori ; ogni intrapresa rivolta a generoso scopo ebbe 
mai sempre fra noi un felice risultamelo. Or dunque perchè do- 
vremo temere di non rinvenire anche noi il numero di azionisti 
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necessario? Qui non si traila di un dono È un cortese 

favore, raa colla certezza di ritirare la somma sborsala. E chi dun- 
que vorrà ricusare, polendo, di concorrere a dare alla Società 
nostra quella certezza di vita, che deve tanlo più farla nobile e 

grande? L'imprestilo rimarrà guarentito di fallo dalla Società 

slessa, e per il pagamento delle annue somme a sborsarsi, vi ha 
facil mezzo di farvi fronte, in parte destinando per ciò il denaro 
che pur troppo in ogni anno eravamo costrelti a spendere in gal- 
lerie ed allre spese provvisorie , mentre il rimanente si ricaverà 
con lulta agevolezza col dare a pigione, in tulli i mesi dell'anno 
indipendenti dall'Esposizione , le maggiori sale , che riesciranno 
utilissime per feslc di ballo, concerti, esposizioni permanenti od 
altri numerosi convegni. 

Ora sta a voi a patrocinare, se al pari di noi lo giudicale 
convenevole, il nostro progello. Parlatene coi vostri amici, coi 
conoscenti ; diffondetene la notizia per ogni dove , e le nostre 
speranze diverranno una realtà 

Per ultimo concedetemi che vi dia alcuni ragguagli sulle 
stallie di Pietro Micca e di Balilla, promosse pure dalla nostra 
Società. Quanto a quest'ultima, come forse già lo sa la maggior 
parte di voi, essa venne fusa nel Regio Arsenale, e fece bella 
mostra di sè nella grandiosa Esposizione di Firenze. Nel desiderio 
però di ottenere un lavoro sempre più perfetto, la Direzione della 
Fonderia deliberava di ritenere per l'Arsenale slesso la medesima 
e gillarne un'altra per farne dono alla Città di Genova, siccome 
veniva dalla Società nostra decretato. 1) Pietro Micca poi, a motivo 
delle proporzioni sue colossali , fu cagione di cosi slraordinarii 
lavori preparalorii, da renderne impossibile il getto prima del 
mese venturo. Ora però la cosa è assicurala , e la Direzione 
intanto, onde guadagnar tempo, credette opportuno di rivolgersi 
Gn d'ora al Municipio di Torino per concertare il luogo dove 
innalzare la slalua , locchè fu decretato nel nuovo giardino che 
si aprirà quanto prima in via della Cernaia, quasi di faccia al 
Teatro Alfieri , otlenendosi cosi che la slalua del magnanimo 
Biellese sorga appunto poco lontano dal sito che fu tremendo 
teatro della eroica sua azione. Il Municipio frattanto dava pure 
incarico all'Ufficio d'arte di preparare alcuni disegni del piede- 
stallo che farà costrurre a proprie spese , inguisachè tulio dà 
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luogo a sperare che in quest'anno finalmente, all'epoca delle feste 
nazionali, potremo veder sorgere questa statua a maggior orna- 
» mento e decoro della nostra bella Torino. 

Signori , 

La pallottola di neve va ogni di ingrossando sempre più. 
Pochi anni or sono la nostra Società era una modesta istituzione 
ristretta in angusti limiti... Ora a grado a grado si fa gigante, 
con crescente vantaggio degli Artisti e dell'Arie. E noi siamone 
pure grandemente orgogliosi , che ne abbiamo diritto davvero 
sia come Italiani, sia più specialmente ancora come figli di questa 
eletta parte della Penisola , la quale , in questi ultimi tempi so- 
prattutto , sapeva dare cosi luminosi esempi di caldissimo affetto 
per ogni più nobile e generoso pensiero. 

3° Viene all'ordine del giorno la votazione per le varie 
nomine. 

L'avv. Mogliotli, ottenuta la parola, svolge con eloquenti frasi 
una sua proposta in continuazione di quella già falla nell'Adu- 
nanza generale delli 18 dicembre 1859, all'oggetto di procurare 
che sia innalzata in Torino una statua a Vittorio Alfieri, invi- 
tando il Presidente a porre ai voli il seguente ordine del giorno: 

« L'Assemblea invila l'Ufficio della Presidenza a continuare colla 
sua solila sollecitudine le pratiche opportune, affinchè la delibe- 
razione presa nell'Adunanza generale del 18 dicembre 1859 sorla 
il suo effetto, nel senso però che venga preventivamente aperto 
fra gli Artisti un concorso per la statua di Alfieri ad erigersi, 
e previo il concerto di cui Dell'accennata deliberazione. » 

Il segretario avv. Rocca porge alcuni schiarimenti a questo 
riguardo, col dar lettura di una parie della Relazione da lui falla 
nell'Adunanza generale delli 6 gennaio 1861 , da cui risulla come 
la Direzione vedendo allogala definitivamente dalla città d'Asti la 
slalua di Vittorio Alfieri al professore Dini, non avere più cre- 
dulo opportuno il continuare le pratiche, perchè se ne promo- 
vesse l'esecuzione per Torino. Del resto a nome della Direzione 
egli dichiara essere essa disposta ad accogliere favorevolmenle 
la proposta dell'avv. Mogliotli. 

Il Presidente sospende ogni discussione onde sia esaurito dap- 
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prima l'ordine del giorno , ed invita l'Assemblea a procedere alla 
votazione per le varie cariche vacanti. 

11 Segretario fa l'appello nominale, ed i Soci depongono suc- 
cessivamente nell'urna le loro schede. 

Ripigliala la discussione sulla proposta Mogliolti , il Presidente 
interroga l'Assemblea se essa la appoggi, il che risulla afferma- 
tivamente. 

Il socio cav. Ferri chiede con quali fondi s'intenda far fronte 
alle spese per il concorso. 

Il Segretario legge il primo articolo dello Statuto della Società 
da cui appare essere scopo della medesima l'eccitare fra gli artisti 
una lodevole emulazione , propagando la notizia delle loro opere 
ed aiutandone lo spaccio. 

L'avv. Mogliolti soggiunge non intendere egli colla sua proposta 
di indicare alla Direzione qual via abbia a seguire, ma confidare 
pienamente nella sua sollecitudine a prò' degli arlisli e dell'arie. 

11 Presidente mette ai voti la proposta Mogliolti , di cui si dà 
novella lettura, e la medesima è approvata a grande maggioranza. 

Si procede allo squillinio dei voti raccolti. 



Invitali dal Presidente, assistono allo squillinio i soci cav. Lo- 
renzo Saroldi , barone Francesco Gamba e cav. G. Bon-Gagliasso. 



1 volanti sono 81. 



Per il Vice Presidente. 



Conte Luigi Cibrario 
Tre voli in bianco 



voli 78 



Per il Vice Segretario. 



Sig. Giovanni Vico 
Conte Giacinto Corsi 
Cav. Baralis 
Quattro voli in bianco. 



voti 72 
n 4 



» I 
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Per il Tesoriere. 



Cav. G. Guglielmo Racca voti 77 

Barone Gasana » 1 
Tre voli in bianco. 

Per Consiglieri. 

Cav. Luigi Gandolfi voli 76 

Prof. Giuseppe Dini » 73 

Conte Angelo Gustavo Di Caslelmagno » 65 

Cav. Felice Cerruti » 40 

Conte Giacinto Corsi » 7 

Prof. Silvestro Simonella » i 



Gli altri vanno dispersi fra varii Soci. 

Per la Commissione , che dovrà a suo tempo esaminare i 
conti dell'esercizio 4862 



Sig. Giuseppe Solei voli 64 

Cav. G. Bon-Gagliasso » 59 

Cav. Fenocchio » 40 

Cav. Santino Cambieri » 33 

Gli altri voti sono dispersi fra varii Soci. 

Ciò essendo, il Presidente proclama per il triennio 4862-63-64 

Vice Presidente S. E. il conle Luigi Cibrario 
Vice Segretario il sig. Giovanni Vico. 
Tesoriere il cav. Gio. Guglielmo Racca. 

Consiglieri il cav. Luigi Gandolfi e 
il prof. Giuseppe Dini. 

Il conte Angelo Gustavo Di Caslelmagno poi, il quale ebbe minor 
numero di voli, è proclamalo Consigliere per il solo 4862 in 
surrogazione del professore Simonella dimissionario. 
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amente avendosi a proclamare . nom. de. compo- 
missione , dietro dichiarazione del cav. Carlo Be- 
oti poter accettare tale ufficio per le sue , pe • 
il Presidente proclama la Commissione composta 



Giuseppe Sole. 

Cav. G. Bon-Gagliasso 

Cav. Santino Cambieri. 



rendevi allro all'ordine del giorno, e j«« 0 ^ 
Irola, il Presidente scioglie quindi l'Adunanza alle 



re quarti. 



Di BreME, Presithitte. 



L Rocca. Sartorio. 



— U — 



RENDICONTO SPECIALE DEL 



ATTIVO 



1° Fondo rimasto in cassa dall'Esercizio 1860 


L. 


46 


26 


2° Esazione di quote sull'Esercizio 1859, N° 2 
» Esercizio 1860 > 9 
» Esercizio 1861 » 1685 

N° 1696 a L. 20 » 


33,920 


> 


3° Dairill roo signor Marchese di Breme pel premio da 


esso 


4,000 




4° Dall'impresa vendita cataloghi e custodia bastoni . 




1 ,zoU 


» 


5° Entrata giornaliera all'Esposizione, cioè: 

Giornale 34, B« li N. 6,879 a c. 10. L. 2,751 60 
» 9 v » 9,551 a c.20, » 1,910 20 
Totale G l « 43, B ui li 16,430 L. 4.661 80 


» 


4,664 


80 


6» Vendita di due copie de\V Album del 1860 a L. IH . 




20 


» 


7° Interessi di fondi posti a frutto . 




510 


> 


Totale Attivo L. 


44,408 


C6 
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TESORIERE PER L'ESERCIZIO 48bl. 






PASSIVO 






1° Acquisto di N" 58 opere d'arte estratte a sorte a favore 






dei Soci ... L. 


24,995 




2° Al cav. Enrico Gamba, Professore di Pittura, per il 








1,000 


> 


3° Stipendi agli impiegati d'ufficio .... » 


2,400 




4° Spese per l'Esposizione, adattamento del locale, assi- 






stenza e servizio > 


2,7U 


90 


5° Spese per l'entrata a pagamento all'Esposizione . » 


497 


» 


6° Stampati, legature d'opuscoli ed inserzioni nella Gaz- 






zetta ufficiale del Regno d'Italia ...» 


984 


50 


7° Spese d'ufficio, postali, legna da ardere e mancie . » 


410 


35 


8° Disegni, carta, stampa e legatura di N l,7o0 copie del- 






V Album destinato ai Soci non favoriti dalla sorte . » 


7,813 


50 


9» Al Procuratore della Società per la riscossione di quote 






di Soci morosi » 


96 


» 


Rimanenza in cassa » 


490 


81 


Totale eguale all'attivo L. 


41,408 


06 


G. Guglielmo Racca, Tesoriere. 
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